
Verso Trinidad e Tobago

Navigazione verso Port of Spain (Trinidad e Tobago)

Il comandante Bitta si sta chiedendo quale sia il nome e
l’origine dei fregi e dell’arabesco, in legno dorato, che
abbelliscono,  rispettivamente,  la  prua  e  la  poppa  del
Vespucci.

IL CORIMBO

Nell’antichità, indicava l’ornamento della prora e della poppa
delle navi.
La  parola  deriva  dal  latino  corimbus  (frutti  a  grappolo,
grappolo di bacche d’edera) e dal greco κόρυμβος (sommità,
vertice), comune in botanica per indicare un’infiorescenza che
si sviluppa orizzontalmente come per esempio nel sambuco.

https://www.fuorimag.it/verso-trinidad-e-tobago/


L’ APLUSTRO (o APLUSTRE)

Con questo termine, derivato dal latino aplustre, si indicava
l’ornamento della poppa delle antiche navi greche e romane;
era  un  simbolo  diffuso  anche  per  trofei  navali  ed  è
rappresentato generalmente come un pennacchio a una o più
volute, oppure come un animale a collo ritorto.
Si trovava in alto, sopra la poppa, era di legno, e in genere
si  curvava  a  ventaglio  in  modo  simile  alle  penne  di  un
uccello.
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La Cometa Nishimura

https://www.fuorimag.it/la-cometa-nishimura/


Nave Vespucci ha ripreso la navigazione nel Mar dei Caraibi
verso Port of Spain (Tinidad e Tobago)

Chi sarà sveglio all’alba, per il turno di guardia in coperta,
potrà  osservare,  bassa  sull’orizzonte,  la  cometa  2023  P1
Nishimura.

LA COMETA NISHIMURA

L’11 agosto scorso, l’astronomo amatoriale giapponese Hideo
Nishimura  ha  rilevato  un  oggetto  luminoso  vicino  al  Sole
rivelatosi subito essere una nuova cometa!
Il  15  agosto,  il  Minor  Planet  Center  ha  ufficialmente
confermato  la  scoperta  battezzando  la  cometa  C/2023  P1
NISHIMURA.



2023/P1 significa che la cometa è stata scoperta nel 2023,
nella prima metà di agosto (corrispondente alla lettera P nel
sistema di denominazione delle comete IAU, ed è stato il 1°
oggetto di questo tipo scoperto nello stesso periodo;

Nishimura è il nome del già citato scopritore;

Quando e dove si può vedere la cometa?

La cometa sorge all’incirca alle 5.30, il Sole alle 6.30.
Questa finestra temporale al crepuscolo mattinale di circa 1
ora è, dunque, quella in cui si potrà osservare la cometa; non
prima  perchè  ancora  sotto  l’orizzonte,  nè  dopo,  perchè
‘coperta’ dalla luce del Sole ormai sorto.

La  cometa  Nishimura  ha  raggiunto  la  magnitudine  4,8  l’  8
settembre  scorso  ed  è  già  abbastanza  luminosa  per  essere
osservata ad occhio nudo. Sarà visibile, bassa sull’ orizzonte
di Levante (ad Est), nella costellazione del Leone e diventerà
ancora più luminosa nei prossimi giorni mentre raggiungerà il
perielio: purtroppo sarà anche più vicina al Sole (come angolo
della nostra visuale) e quindi più difficile da individuare.

ATTENZIONE !
Guardando la figura (da Skytonight ) bisogna ricordare che la
linea punteggiata:

NON è la scia della cometa che attraversa il cielo in un
attimo, come fanno le meteoriti.

NON è la traccia del moto della cometa durante un giorno, come
fanno il Sole, la Luna e le stelle.

La  figura  serve  ad  individuare,  per  il  giorno
dell’osservazione, il punto del cielo (ossia la costellazione)
dove  puntare  lo  sguardo  nella  finestra  oraria  mattutina
descritta, per vedere la cometa Nishimura.
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Il Faro di Colombo

Siamo alla vigilia dell’arrivo a SANTO DOMINGO
Questa notte potrebbe essere avvistato, a distanza, il famoso
Faro di Colombo (Faro a Colón)

IL FARO DI COLOMBO

https://www.fuorimag.it/il-faro-di-colombo/


Non si tratta di un faro a torre cilindrica, come spesso siamo
abituati a vedere, ma di un monumento a forma di croce latina
che ricorda la cristianizzazione delle Americhe.
Costruito nel 1992, misura circa 800 metri di lunghezza per 36
di altezza.

Quando il faro è acceso proietta verso il cielo una luce a
forma di croce che può essere vista fino a 35 miglia (!) di
distanza.

All’interno del faro vi sono mostre di diversi paesi del mondo
e sale per esposizioni temporanee e per conferenze. È presente
anche un sacrario che si dice contenga i resti di Cristoforo
Colombo,  ma  vi  sono  polemiche  in  proposito,  dato  che  gli
Spagnoli hanno dimostrato, mediante analisi genetiche, che i
resti, (almeno una parte), del grande navigatore, si trovano
nella cattedrale di Siviglia.

CURIOSITÀ
L’enorme potenza impiegata dal faro a volte provoca problemi
di mancanza di corrente elettrica nei quartieri vicini e per
questo viene acceso solo in occasioni speciali.
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I Caraibi

https://www.fuorimag.it/i-caraibi/


21° giorno: riprende la navigazione nel Mar dei Caraibi verso
Santo Domingo.
L’ ora di bordo è attualmente di 6 ore indietro rispetto
all’Italia

I CARAIBI: ISOLE “SIMILI MA DIVERSE”

L’arcipelago dei “Caraibi”, scoperto da Cristoforo Colombo, è
formato da migliaia di isole ma il 98% circa di queste sono
disabitate !

Le  isole  sono  raggruppate  in  arcipelaghi,  a  loro  volta
compresi in gruppi più vasti:

le Grandi Antille (Cuba, Hispaniola, Giamaica e Puerto



Rico), di cui la maggiore è Cuba
le  Piccole  Antille  che  formano  la  metà  orientale
dell’arco insulare
le Bahamas, di natura corallina, a nord-est delle Grandi
Antille.

Intorno a questo mare, ci vivono più di 115 milioni di persone
sotto  34  (!)  bandiere  diverse.  Alcuni  degli  Stati
rappresentati  corrispondono  a  governi  dell’Europa  (Francia,
Regno Unito e Paesi Bassi) o degli Stati Uniti. Insomma, le
isole dei Caraibi sono tra loro “simili ma diverse”.

CURIOSITÀ
La temperatura superficiale dell’acqua, nel Mar dei Caraibi,
rimane  praticamente  costante  durante  tutto  l’anno:
l’escursione delle variazioni stagionali può essere al massimo
di 4 gradi.

I terremoti sono estremamente rari e, a memoria d’uomo, non
c’è mai stato uno tsunami cosa che non si può dire per gli
uragani.

Queste di seguito sono solo alcune delle bandiere delle 34
Nazioni che hanno isole nel Mar dei Caraibi. Il comandante
Bitta sta provando a riconoscerle tutte..�
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La Bigotta

8 agosto 2023 – terzo giorno di navigazione in Atlantico per
Nave Vespucci

LA BIGOTTA

A bordo le bigotte sono bozzelli in legno durissimo di forma
sferica, schiacciata, forati orizzontalmente da tre o quattro
fori, nei quali passa una cima di canapa (corridore) che deve
essere tesata.

https://www.fuorimag.it/la-bigotta/


Ogni bigotta fa coppia con un’altra bigotta e costituiscono
una sorta di paranco: il corridore passa alternativamente nei
fori dell’una e dell’altra, e quando viene teso, le bigotte si
avvicinano.

Serve a mantenere tesate le manovre dormienti (quindi fisse)
come ad esempio le sartie degli alberi delle navi armate in
maniera tradizionale.
Sulle navi più moderne (nel caso delle sartie) il lavoro delle
bigotte lo fanno gli ARRIDATOI.
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La  traversata  atlantica  del
Vespucci  e  le  “onde
tropicali” – 7 agosto 2023

https://www.fuorimag.it/la-traversata-atlantica-del-vespucci-e-le-onde-tropicali-7-agosto-2023/
https://www.fuorimag.it/la-traversata-atlantica-del-vespucci-e-le-onde-tropicali-7-agosto-2023/
https://www.fuorimag.it/la-traversata-atlantica-del-vespucci-e-le-onde-tropicali-7-agosto-2023/


Il Vespucci ha lasciato le Isole di Capo Verde, e si appresta
ad effettuare la traversata atlantica verso Santo Domingo:
2.680 miglia nautiche, circa 5.000 chilometri !

COME NEL TERZO VIAGGIO DI CRISTOFORO COLOMBO

I quattro viaggi di Colombo (vedi immagine) seguirono rotte
simili ma non identiche. La terza scese molto più a Sud-Ovest
passando proprio da Capo Verde dopo aver toccato Madeira e le
Canarie.

LE ONDE TROPICALI

Nei prossimi giorni il Vespucci dovrà navigare anche su un



altro tipo di onde: le ONDE TROPICALI.
Le onde tropicali non sono onde di mare ma perturbazioni di
aria  (basse  pressioni),  che  scorrono  periodicamente  in
sequenza (una media di 5 al mese) da Est verso Ovest, lungo la
fascia tropicale dell’Oceano Atlantico. Queste basse pressioni
(vortici antiorari �) sono anche chiamate, per la latitudine
alla quale si generano, cicloni tropicali.
A volte, soprattutto tra giugno e settembre, degenerano in
forti  perturbazioni�️,  fino  a  raggiungere  la  forza  di
uragano�️  ed  abbattersi  sulle  isole  del  Mar  dei  Caraibi,
proprio dove sta dirigendo la nostra nave.

✍️
Dall’immagine satellitare in calce, ricevuta questa notte, si
nota che un vortice si trova ben al di sotto della rotta del
Vespucci (linea tratteggiata): per le prossime 24 ore, dunque,
il rischio di forti perturbazioni è quasi nullo.
�
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Come  l’intelligenza
artificiale  può  fornire
un’assistenza  personalizzata
ai clienti.
L’intelligenza artificiale (AI) sta rivoluzionando il modo in
cui  le  aziende  operano,  automatizzando  attività,  prendendo
decisioni  migliori  e  fornendo  assistenza  personalizzata  ai
clienti.

Venerdì 28 luglio 2023 – Il
Tropico del Cancro

https://www.fuorimag.it/come-lintelligenza-artificiale-puo-fornire-unassistenza-personalizzata-ai-clienti/
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Ultimo giorno di navigazione verso Dakar

SOTTO IL TROPICO DEL CANCRO…

Da qualche giorno il Vespucci si trova in navigazione dentro
la fascia tropicale a cavallo dell’Equatore, così chiamata
perchè delimitata, a Nord, dal TROPICO DEL CANCRO e a Sud dal
Tropico del Capricorno.

Cosa è il Tropico del Cancro?

Il tropico del Cancro è il parallelo più settentrionale in cui
il  Sole  culmina  allo  zenit  un  solo  giorno  all’anno  (nel
solstizio di giugno). Al Tropico del Capricorno lo stesso
avviene nel solstizio di dicembre.
Nei punti della Terra che invece si trovano all’interno di
questa fascia, il fenomeno avviene in due date, che variano a



seconda della latitudine.
Tutto ciò è dovuto alla rivoluzione della Terra in orbita
intorno  al  Sole  e  all’inclinazione  dell’asse  di  rotazione
terrestre  (23°  27′):  al  mezzogiorno  solare  (passaggio  in
meridiano) il sole si presenta esattamente sulla verticale
(come si dice “a picco!”) non producendo alcuna ombra!
Questo è avvenuto sul Vespucci mercoledì scorso 26 luglio in
latitudine 19° 25′ N.
Il Vespucci attraverserà di nuovo il Tropico del Cancro, ma da
Sud a Nord, nel giugno del 2024 (!) e poi ancora 4 volte
durante questo giro del mondo: ma non è detto che in quei
giorni avrà ancora il Sole esattamente “a picco”.
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Ufo  e  fenomeni  aerei  non
identificati:  “Rinvenuti
resti non umani”

https://www.fuorimag.it/ufo-e-fenomeni-aerei-non-identificati-rinvenuti-resti-non-umani/
https://www.fuorimag.it/ufo-e-fenomeni-aerei-non-identificati-rinvenuti-resti-non-umani/
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Immagine tratta dal film “Arrivals” di Denis Villeneuve – 2016

di Redazione online_

Un’audizione storica, oggi 27 luglio, davanti alla commissione
di Controllo della Camera dei Rappresentanti degli Stati Uniti
che ha gettato luce su un programma segreto per il recupero e
lo studio di oggetti volanti non identificati (UAP).

L’ex  maggiore  David  Grusch,  ex  agente  dell’intelligence
dell’Aeronautica  USA,  ha  rivelato  dettagli  scioccanti  sul
programma, e insieme a due veterani dell’esercito, Ryan Graves
e David Fravor, ha fornito testimonianze coinvolgenti riguardo
agli avvistamenti di UAP.

Conosciuto come “la talpa degli Ufo”, il maggiore Grusch ha
svelato  che  il  governo  degli  Stati  Uniti  sta  da  tempo
conducendo un programma segreto per il recupero e lo studio di
rottami di UAP. Tuttavia, l’accesso a questo programma gli è
stato negato nonostante fosse coinvolto in incarichi ufficiali
presso  il  National  Reconnaissance  Office,  l’agenzia
responsabile  dei  satelliti  spia  degli  USA.  Grusch  ha
dichiarato  di  avere  informazioni  su  attività  “non  umane”
risalenti addirittura agli anni ’30 del secolo scorso.

Le testimonianze di Ryan Graves e David Fravor

Ryan Graves e David Fravor, ex piloti della Marina, hanno
offerto prove concrete riguardo agli incontri con UAP durante
le operazioni di volo. Graves ha sottolineato come questi
incontri non siano eventi isolati, ma piuttosto comuni nel
nostro spazio aereo, tanto che sono persino discussi durante i
briefing  pre-volo.  Fravor  ha  descritto  il  suo  incontro
ravvicinato con un UAP noto come “Tic Tac Ufo” nel 2004,
confermato anche dal Pentagono.

La Ricerca di Trasparenza



L’udienza pubblica è stata indetta per consentire al Congresso
USA di ottenere ulteriori informazioni riguardo agli UAP, un
tema considerato di sicurezza nazionale e oggetto di dibattito
da anni. I testimoni hanno affermato che il governo possiede
informazioni  su  forme  di  vita  extraterrestri  e  tecnologie
aliene avanzate. Nonostante il Pentagono abbia smentito le
affermazioni di Grusch riguardo a un presunto insabbiamento,
l’interesse per la ricerca di trasparenza e la divulgazione di
informazioni riguardo agli UAP sta crescendo sia nel Congresso
che tra i cittadini americani.

Le Implicazioni della Sicurezza Nazionale

Ryan  Graves  ha  sottolineato  che  se  gli  UAP  fossero  droni
stranieri, rappresenterebbero un problema urgente di sicurezza
nazionale. Al contrario, se si tratta di fenomeni ancora non
compresi dalla scienza, ciò diventerebbe un problema per gli
scienziati. In ogni caso, gli oggetti volanti non identificati
costituiscono una preoccupazione per la sicurezza dei voli e
potrebbero richiedere ulteriori indagini e studi approfonditi.

La Richiesta di Trasparenza

Le testimonianze dei tre militari hanno rafforzato la volontà
del  Congresso  di  fare  chiarezza  sugli  UAP.  Il  deputato
repubblicano Tim Burchett ha sostenuto che il popolo americano
merita la verità e che la trasparenza del governo è essenziale
su questa materia. Il leader dei democratici in Senato, Chuck
Schumer, ha presentato un emendamento per rendere pubblici
tutti i documenti governativi legati agli UAP, sottolineando
la necessità di fornire maggiori informazioni sulla questione.

Conclusioni

L’udienza davanti alla commissione di Controllo della Camera
dei  Rappresentanti  ha  sollevato  interrogativi  significativi
riguardo agli UAP e ha alimentato la richiesta di trasparenza
riguardo ai programmi governativi segreti su questo argomento.
Mentre  il  dibattito  prosegue,  l’interesse  e  l’attenzione



sull’esistenza di oggetti volanti non identificati e possibili
incontri  con  forme  di  vita  extraterrestri  continuano  a
crescere  sia  all’interno  del  governo  che  tra  il  pubblico
americano. Il futuro potrebbe portare a nuove scoperte e

PROMOSSO  IL  GATTO-MARINAIO
BAFFO CAMILLO! (ACCADDE QUEL
GIORNO….60  ANNI  FA,  SUL
VESPUCCI)

https://www.fuorimag.it/promosso-il-gatto-marinaio-baffo-camillo-accadde-quel-giorno-60-anni-fa-sul-vespucci/
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21 luglio 1963

Il marinaio “BAFFO CAMILLO”

Campagna estiva 1963 di Nave Vespucci. Anche allora partiti da
LAS PALMAS (Spagna) il 17 luglio e diretti a TOBAGO (Trinidad



e Tobago) con 17 giorni di navigazione!

A bordo avviene la promozione di un gatto! (vedi foto)

I GATTI SULLE NAVI
Fin dai tempi antichi a bordo delle navi, sia mercantili che
da guerra, veniva spesso imbarcato un gatto.
Il motivo? Principalmente per difendersi dai roditori che a
bordo  potevano  causare  danni  a  cime,  legni  oltre,
naturalmente, alla cambusa e ai beni stivati. I topi, poi,
erano ritenuti i principali diffusori della peste.

I  diari  di  bordo  e  le  cronache  di  viaggio  raccontano  di
episodi in cui i marinai rifiutavano di imbarcarsi se prima il
comandante  non  aveva  provveduto  a  trovare  un  gatto:  la
motivazione era “senza gatto saremo invasi dai topi”?. No!: la
motivazione  era  sempre  “senza  gatto,  questo  viaggio  sarà
sfortunato”.
(foto congedativespucci)
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